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(Rillto a nora n. tB6?/v,sRJHffis
del6/8/2ùtA)

Dipartirrerrto delle Fi nanqe
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B.OMA
17909/2010 del

'GGETTO; 
Quesito relativo alla possibÌlità norm$tiva dí rjsoruziónÈ *onrrefl*are per inacrenrpimentodet consorzio qli bacino cte'e province di Napoti * c_r*;;,;;;;;",,_ renitoriare cHcontfatto di servizio n, gl2/s*2007 

der 20 novenrbr e*aa?.

corr fiota n' i0039 ciel 24 maggi+'20J'0, qui ffasmessa tra'rire posra elettrorrica cefiificara,codesto comune di Fieclimonte Mate$e * ner segnarare rawio del proceriirnerrto cri risoruzronecotttranua,e nei confronti clel consor:zio irrdicato in oggefto per nLnner'se inademprenre contra*uarj- ha chiest' dei chiari'Tr'"rti in ordi'e alla ponata appricarivo cier cornrrra z-ter de*ar"ticoro i r cre I
decreto legge 30 dicembre 2009, n. rg5, c,he prevede o,in 

fase rransitoria, fino e non oltre il Jldicemhre 2010' le nle di arilvità di raccolta, di spafiamentù e tri rrasportrs rlei riJiuti e trismalfimewo 0 recupere inerenri alla raccolta dífferenziata cflnlínuano rtt!Éò,Jere gestite secendo led{luali modalùù e forrte .procedÌmewali dai tornuni,, .
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caserla ehe ritiene la risotuzi*ne del contratto in questione rrnri modifica delle modalità c delie

forme procedimentali vietate dal precletto dettato norm*tivn'

Al riguardo - nel far prelirnina'rments presenÎe che il oomrna ? del citato articolo I l ha

previsto ir subentro delre amministrazioní provinciali nelra gestione deile, attività di raccolta'

smaltimento ow(9ro lsirrpefo dei rifiuti, fatto salvo quflnto previsto dal contrîa 2-ter' secondO il

quale i comuni, in via transitoria c fino al 3 I diQembre 2010, contirruano a"gestire le sole attività di

raccolta spflzz&me,ntO e trasporto dei rifiuti e stnaltimetlto o recupefo inerenti alla raccolta

dillferenziat r,,setond. re attuari nodarità e fornte procetrimenrari" * si esprinre I'avviso che la

disposizione recata clal predetto {:omma 2-ter rron possa est:luclere I'app}icazione clelle ordinarie

reg.rle de{tated+l-+odiee'rlivile oÒns6lf,€ntij+Éofili eli-csee*ione rlo!+Ontr+tLo- '

lnfal-ti, si È del par{5fE che la normativa testé richiamata ahhia il precipuo scopo di evitare

l,insorgere di darrnose ipotesi di soluzione di continuità nella gestione del ciclo c'oncernente il

traflamento dei rifiuti, non già di garantire la merfl permflrì$nzÈ fonnalE nei rappurti cortrattuali in

es$efÈ, In altri îermini, si ritiene che la flrnalita clella norma in esame sia quella di lasciare invariate le

rnodalita e le ftrme procedirrrcntali di svolgimento del servizio in questione' finalitÀ che appa't:e

cùt.Ìturtque n$petXata anche nel caso di sostitueione del soggetto dfidatario' specialmerf:e ove si

verifi chìno situazioni di inadempìmento"

D'rrltronde, prìvitegiando unfl leflura sostrurziale detla disposiziorre merrzionala' I'esistenza

o il manifestarsi di gravi inadempimenti oontrattuflti, nellninticiare la regolarita e la corretta

esecrrzione del Servizio, di flatto poS$OnO geneff,fe una'osoluzione cii corrtinuità" sost*nzi*ìe'' voluta

invece scongiurare con la decretazione d'urgenz'a' L
Pertanto, nel Èasù di specic, si è dell'avviso che cOdcsto stesso CÙmuns - a lvonte di '"

acccrtate inadempicrrz{l corltrÈttuali e tenuto conto della llon scarsa impoÉariza dell'inadempimento

-gostoìn cssere (articolo la55 c.c.) dal consorzio - possa chieclere, ai setrsi degli articoli 1453 e ss'

del codice eivile. la risoluziorre rtel .o1111tt10 per inadempirrrento' avendo pcraltro la possibilirà di

richieqlere il risarcin,er,to del danno per respon$iabilità conttattuale (ftrtt' l?18 e ss' c'c')'
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